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DONNE DI BOLOGNA E PROVINCIA!
In questi giorni che sono gli ultimi dell’occupazione nemica della vostra Provincia, voi assistete sgomente al ripetersi ed 
al moltiplicarsi delle deportazioni dei figli, mariti, padri e fratelli vostri.
Vedete i vostri uomini, incolonnati ed inquadrati da tedeschi armati, andarsene con la disperazione in cuore verso un 
destino di fame, di stenti e di morte.
Le lacrime scendono dai vostri occhi, il vostro cuore arde di odio contro i freddi esecutori di un ordine disumano, ma 
ancora non vi siete scagliate contro i boia che vi strappano i vostri affetti e la carne della vostra carne.

DONNE DI TUTTE LE CONDIZIONI!
Sono le vostre famiglie che vengono distrutte, sono le vostre case che vengono fatte deserte, siete voi stesse che domani, 
indifese correte il rischio di essere violentate e trucidate dai bruti nazi-fascisti se oggi non trovate in voi stesse la forza e 
lo slancio di scagliarvi in massa sui delinquenti che vi rubano quanto avete di più caro.

DONNE DI TUTTE LE ETÀ E DI OGNI FEDE RELIGIOSA!
Spesso in ogni parte d’Italia, folle di donne e di bambini, armati solo della loro passione e di un ardente spirito patriottico, 
con imponenti dimostrazioni hanno impedito l’effettuazione di queste infami deportazioni, e qualche volta hanno per-sino 
strappato Patrioti ai plotoni di esecuzione.
Scagliatevi in massa contro i boia nazi-fascisti, aggrappatevi ai vostri uomini, unitevi a loro ed assalite gli schiavisti con 
ogni mezzo: con le unghie, coi denti.
Recatevi in massa ai posti di concentramento dei rastrellati ed alle infami Caserme Rosse, portate con voi i vostri bimbi ed 
i vostri vecchi, trascinate con voi quanti trovate per la via ed assalite i carcerieri e liberate i vostri uomini. Solo lottando 
unite e ferocemente potrete vincere questa battaglia per l’integrità della vostra famiglia, la salvezza della vostra casa e 
della Patria vostra.

DONNE DI BOLOGNA E PROVINCIA!
In tutti i tempi, per la difesa dei suoi figli, per la difesa del suo onore, della sua casa, della Patria, la donna ha saputo 
compiere le gesta più sublimi. Organizzatevi tutte nei Gruppi di Difesa della Donna, le più ardite fra voi divengano 
Sappiste, seguite la via che vi è stata additata da Irma Bandiera, la vostra eroina, e nell’Italia democratica di domani, 
siatene certe, la donna occuperà la parte che le compete nella società.
Non siate da meno delle donne del passato, siate, se occorre, di sprone d’incitamento e di esempio ai vostri uomini, 
combattete questa vostra battaglia e preparatevi a quelle di domani
Nei prossimi giorni i Comitati di Liberazione Nazionale e il Comando Piazza proclameranno lo Sciopero Generale 
Insurrezionale. Da esso scaturirà l’Insurrezione Popolare Armata che certamente, come le eroine del Risorgimento, vi 
troverà fianco a fianco ai vostri uomini nella lotta che salverà le vostre famiglie, le vostre case, la vostra città e, dando il 
più grande contributo alla rinascita della Patria, annienterà il barbaro nazi-fascismo nemico di ogni libertà.

MORTE AI RASTRELLATORI!
EVVIVA LO SCIOPERO GENERALE INSURREZIONALE!

EVVIVA L’INSURREZIONE POPOLARE ARMATA!
Bologna, 12 ottobre 1944 La Federazione Bolognese
 del Partito Comunista Italiano


